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égl raccoglie, che nog il cafo cieco, ma la: Pro-
videnza Divina a chiare note indicava,; che la Re-
ligione del vero Dio fofle anché un giorno per ris
ftzlilici ; come lo fu ne’Secoli fcorfi 5 tra quelle
Nazioni ora batbare ed infedeli. _ o

All’Auftro di Sidone; benché in diftanzd di qua-
fanta ; o cirquanta miglia; giace la Cittd di dkriy
o Acris 5 la quale; effendo ftata ampliata da uno
d& Tolommei 5 fu anche ' Tolemmaidé chiamata. Ri-
cuperd poi quafi antico fuo nome dopo di eflere
caduta nelle mani de’Turchi ; da’ quali fi nomina
Akkas 5 ovvéro Akra. Ha a Levante; € a Settea-
trione una fertiliffima vafta Pianura ; al lato Oc-
cidentale & bagnata dal Mare Mediterrineo, e all’
Auftro da un feno di Mare; che fi ftende dalla
Cittd fino al Mont¢ Carmello. Cadde in potere de’
Saracini nel tempo di Omar ; e dipoi; con lo ri-
manente “di tutta la Siria; fotto il Dominio de’
Turchi. Nell’occafione della famofa Guerra detta
delle Crociate fu molte volte prefa ; € riprefa ; e
nelPanno r1gt.; tornata ne’Criftiani ; per opera di
Riccardo 1. Re d’Inghilterra; e di Filippo Re di
Francia; fu donata a’Cavalieri dell’ Ordine di San
Giovanni di Gerufalemme; e, poffeduta per il bres
ve corfo di un Secolo, ebbe finalmente la difgra-
zia d’effere fuperata da’Turchi, e di rimanere de-
folata ; € deferta.

Si narra 5 che 5 quando refté ‘mifera preda de’
Barbari ; era in Aeris famofo, per la Santitd , e
bellezza delle Vergini; che lo abitavano; un Mo-
nifterio ; la cui Abadefla paflava in concetto di
Santifima Femmina. In fatti, dubitando ella con
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